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Carissimi genitori, 
all’inizio del nuovo anno pastorale, riproponiamo anche 
l’iscrizione dei ragazzi al catechismo. Questo momento, 
molte volte scontato e dato per normale, di fatto riveste una 
importanza fondamentale per la vita dei ragazzi. Infatti il 
catechismo è il cammino attraverso il quale si diventa 
cristiani.
Questo cammino, per essere vero, deve coinvolgere, oltre 
gli interessati, anche le energie umane e le presenze 
educative che maggiormente interagiscono nello sviluppo 
del ragazzo. Tutto questo comporta il coinvolgimento di voi 
genitori, prima di tutto, in quanto siete i primi responsabili 
dell’educazione dei vostri figli, poi quello della comunità che, 
obbedendo al comando del suo Signore, sente su di sé il 
mandato di “Andate e ammaestrate” (cfr. Mt 28,19), 
donando tempo, energie e generose presenze. Infine vi 
sono i catechisti, persone che dentro la comunità, per scelta 
generosa e per mandato del Parroco, a nome della stessa 
comunità, si assumono l’incarico di trasmettere e far 
conoscere la Persona e la Parola di Gesù.
Ecco allora che, accettando la proposta di catechismo come 
cammino fatto accanto alla famiglia, attraverso il quale si 
diventa cristiani e dentro il quale c’è la preparazione ai grandi 
Sacramenti della Fede, questa Parrocchia vi chiede di 
condividere il cammino che essa vuole fare con e per i vostri 
ragazzi. Esso propone contenuti diversi e complementari, e 
si fonda su questi tre elementi costitutivi: 
1) La dimensione familiare. Come già detto, in forme 
diversificate secondo l’età, l’iniziazione alla fede dei ragazzi 
richiede la vostra partecipazione e il vostro coinvolgimento. 
E’ vostro diritto-dovere essere parte attiva nella loro 
educazione religiosa come lo siete nell’educazione 
generale. Ecco perché la vostra assenza rende non solo 

precario il cammino di fede dei ragazzi, ma addirittura 
vanifica l’azione del catechismo. 2) La dimensione 
comunitaria. L’iniziazione cristiana avviene nella comunità e 
con la comunità. La Parrocchia diventa perciò il luogo 
privilegiato del cammino di fede. Per Parrocchia si intende 
una precisa comunità cristiana a cui si fa riferimento non 
solo per l’ora di catechismo, ma soprattutto per la Santa 
Messa della domenica, che è il momento qualificante la 
fede, perché nel giorno del Signore avviene l’incontro di 
Cristo con la comunità. Per questo motivo il catechismo 
senza la partecipazione al momento celebrativo domenicale 
si svuota di ogni significato. Accanto al catechismo, un’altra 
straordinaria opportunità di crescita è l’offerta 
di partecipazione alla vita associativa presente in 
Parrocchia: lo sport, il gioco libero e strutturata in oratorio, i 
chierichetti.
3) La formazione alla globalità della vita cristiana. Si tratta 
non solo di fornire semplici nozioni di immediato utilizzo 
come preparazione ai Sacramenti, ma di porre i fondamenti 
dell’esperienza cristiana, come la personale adesione a 
Cristo, l’ascolto della Sua Parola, l’esperienza dell’incontro 
sacramentale con Lui nella Chiesa, il senso di appartenenza 
ad una comunità cristiana, i valori etici che dal Vangelo 
derivano, l’educazione alla preghiera e alla testimonianza.
Come responsabile di fronte al Signore di questa Comunità 
cristiana, è mio compito ricordare che la frequenza regolare 
al catechismo e la partecipazione alla Messa domenicale 
sono necessarie fondamenta per un serio cammino di fede, 
coerente con la scelta battesimale da voi fatta per i vostri figli. 
Noi non vogliamo formare cristiani di facciata, ma ragazzi 
che camminino incontro al Signore avendo accanto a sé 
innanzi tutto i propri genitori e, dopo, tutta la comunità 
cristiana che è la Parrocchia. Tutto quello che cerchiamo, 
talvolta richiamandoci a vicenda e con amore sulle nostre 
responsabilità, è solamente il bene dei nostri ragazzi, 
convinti che la fede in Cristo è la più grande ricchezza che 
possiamo loro donare.

don Vito

Desiderare il catechismo per i figli:
un cammino condiviso!
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Liturgia vigiliare
Annuncio della Risurrezione

del Signore Nostro Gesù Cristo
Cristo Signore è risorto
Rendiamo grazie a Dio

ALL’INGRESSO
Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia!
Il Signore tuo Dio in mezzo a te è un salvatore 
potente, per te esulterà di gioia. 

Nel del nome  Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen.
Il Signore sia con Voi.  E con il tuo Spirito
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli 
uomini amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti 
benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del Cielo, Dio Padre Onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i 
peccati del mondo, abbi pietà di noi, tu che togli i 
peccati del mondo, accogli la nostra supplica, tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito Santo, nella 
gloria di Dio Padre.  Amen.
ALL’INIZIO DELLA ASSEMBLEA LITURGICA 
O Dio, che nell’amore verso te e verso il prossimo hai 
posto il fondamento di tutta la legge, fa’ che, 
osservando i tuoi comandamenti, meritiamo di 
entrare nella vita eterna. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, 
nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. Amen 

LITURGIA DELLA PAROLA
LETTURA
Lettura del libro del Deuteronomio             Dt 6, 4-12

In quei giorni. Mosè disse: «Ascolta, Israele: il 
Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai 
il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima 
e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti 
stiano fissi nel cuore. Li ripeterai ai tuoi figli, ne 
parlerai quando ti troverai in casa tua, quando 
camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti 
alzerai. Te li legherai alla mano come un segno, ti 
saranno come un pendaglio tra gli occhi e li scriverai 
sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte. Quando il 
Signore, tuo Dio, ti avrà fatto entrare nella terra che ai 
tuoi padri Abramo, Isacco e Giacobbe aveva giurato 
di darti, con città grandi e belle che tu non hai 
edificato, case piene di ogni bene che tu non hai 
riempito, cisterne scavate ma non da te, vigne e 
oliveti che tu non hai piantato, quando avrai mangiato 
e ti sarai saziato, guàrdati dal dimenticare il Signore, 

che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla 
condizione servile». 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO                                               Sal 17 (18)

Amo il Signore e ascolto la sua parola.
Ti amo, Signore, mia forza,
Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore,
mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio;
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. R
Signore, tu dai luce alla mia lampada;
il mio Dio rischiara le mie tenebre.
Con te mi getterò nella mischia,
con il mio Dio scavalcherò le mura. R
Per questo, Signore, ti loderò tra le genti
e canterò inni al tuo nome.
Egli concede al suo re grandi vittorie,
si mostra fedele al suo consacrato,
a Davide e alla sua discendenza per sempre. R

Lettera di san Paolo apostolo ai Galati     Gal 5, 1-14

Fratelli, Cristo ci ha liberati per la libertà! State 
dunque saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il 
giogo della schiavitù. Ecco, io, Paolo, vi dico: se vi 
fate circoncidere, Cristo non vi gioverà a nulla. E 
dichiaro ancora una volta a chiunque si fa 
circoncidere che egli è obbligato ad osservare tutta 
quanta la Legge. Non avete più nulla a che fare con 
Cristo voi che cercate la giustificazione nella Legge; 
siete decaduti dalla grazia. Quanto a noi, per lo 
Spirito, in forza della fede, attendiamo fermamente la 
giustizia sperata. Perché in Cristo Gesù non è la 
circoncisione che vale o la non circoncisione, ma la 
fede che si rende operosa per mezzo della carità. 
Correvate così bene! Chi vi ha tagliato la strada, voi 
che non obbedite più alla verità? Questa persuasione 
non viene sicuramente da colui che vi chiama! Un po’ 
di lievito fa fermentare tutta la pasta. Io sono fiducioso 
per voi, nel Signore, che non penserete 
diversamente; ma chi vi turba subirà la condanna, 
chiunque egli sia. Quanto a me, fratelli, se predico 
ancora la circoncisione, perché sono tuttora 
perseguitato? Infatti, sarebbe annullato lo scandalo 
della croce. Farebbero meglio a farsi mutilare quelli 
che vi gettano nello scompiglio! Voi infatti, fratelli, 
siete stati chiamati a libertà. Che questa libertà non 
divenga però un pretesto per la carne; mediante 
l’amore siate invece a servizio gli uni degli altri. Tutta 
la Legge infatti trova la sua pienezza in un solo 
precetto: «Amerai il tuo prossimo come te stesso». 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia. Questo è il mio comandamento, dice il 
Signore: che vi amiate gli uni gli altri come io ho 
amato voi.
Alleluia.



COMUNIONE SPIRITUALE

Gesù mio, credo che Tu sei nel Santissimo 
Sacramento.

Ti amo sopra ogni cosa e Ti desidero nell'anima mia.
Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente,

vieni almeno spiritualmente nel mio cuore.
Come già venuto, io Ti abbraccio e tutto mi unisco a Te;
non permettere che io mi abbia mai a separare da Te.

(Sant’Alfonso Maria de’ Liguori) 

VANGELO
Il Signore sia con Voi. 
E con il tuo Spirito
Lettura del Vangelo secondo Matteo          Mt 22, 34-40

In quel tempo. I farisei, avendo udito che il Signore 
Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducei, si riunirono 
insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo 
interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella 
Legge, qual è il grande comandamento?». Gli 
rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. 
Questo è il grande e primo comandamento. Il 
secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo 
come te stesso”. Da questi due comandamenti 
dipendono tutta la Legge e i Profeti». Parola del 
Signore.  Lode a te, o Cristo

DOPO IL VANGELO 
Ricòrdati, o Dio, del tuo amore eterno e 
misericordioso.Nella dolcezza e nella giustizia il 
Signore condurrà i peccatori sulla retta strada. 

PREGHIERA DEI FEDELI
A ogni invocazione si risponde: 
Dio d’amore, manda il tuo Spirito.
Per la Chiesa, perché sia nel mondo testimonianza 
trasparente della tua volontà di salvare tutti, senza 
distinzione di razza, di religione e di comportamento, 
ti preghiamo. R
Per tutti i battezzati, perché sappiano mostrare una 
vita capace di gesti di perdono, di accoglienza 
fraterna, di compassione per le proprie e altrui 
debolezze, ti  preghiamo. R
Perché il dono dello Spirito purifichi il cuore dei fedeli 
e li liberi da ogni ipocrisia e indifferenza, affinché 
progredisca la giustizia e l’uguaglianza sulla terra, ti 
preghiamo. R
Padre Santo, tu che sei piena e perfetta unità di vita 
e comunione di amore con il Figlio e lo Spirito Santo, 
accresci in Paolo e Alessandra che celebrano il loro 
anniversario di matrimonio la grazia del sacramento e 
ravviva in loro la novità perenne dell'amore, 
preghiamo. R
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Dona, o Padre, alla tua famiglia la tua benedizione 
santificatrice, che la preservi da ogni male e la guidi 
alla  felicità del premio eterno sperato.
Per Cristo nostro Signore. Amen 

LITURGIA EUCARISTICA
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di 
tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della stessa 

sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 
sono state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito santo si è incarnato nel seno della vergine 
Maria  e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi 
sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo 
giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito 
al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito 
santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato 
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen. 

SUI DONI
Questa offerta ci purifichi e ci rinnovi, o Dio giusto e 
santo, e ci ottenga la ricompensa, promessa a chi è 
fedele al tuo volere. Per Cristo nostro Signore. Amen
Mistero della fede
Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo 
la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Buono è il Signore con chi a lui si affida,  si dona al 
cuore che lo ricerca. Chi si crede ricco è misero e 
patisce la fame, chi cerca il Signore non manca di 
nulla. 
Padre nostro, che sei nei cieli,..

ALLA COMUNIONE
Camminiamo nella carità, come anche Cristo ci ha 
amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi in 
sacrificio di soave profumo. 

DOPO LA COMUNIONE 
O Dio vero e santo, il sacrificio di salvezza che ti 
abbiamo offerto diventi per noi principio di vita nuova 
e, unendoci a te nella carità, doni al nostro spirito 
perenne fecondità di opere giuste. 
Per Cristo nostro Signore. Amen
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Castagnata in Oratorio
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